
“L’orario, la sicurezza, la formazione, il welfare e tutti gli altri punti della piattaforma sono fondamentali e
devono essere al centro di una discussione no stop e senza pregiudiziali” continua. 

“Il 15 e il 17 ottobre ci saranno due incontri specifici sul salario e sulla parte normativa e lì capiremo se
realmente Federmeccanica e Assistal vogliono passare dalle parole ai fatti per rinnovare il contratto
nazionale” prosegue.

“Abbiamo tutti la responsabilità di dare risposte a un milione e seicento mila lavoratori e a un settore
strategico per il nostro Paese - conclude - tocca a noi accelerare sulla trattativa e trovare le soluzioni
migliori per rispondere alle esigenze dei lavoratori e delle imprese. Ora è il momento del coraggio e di
mandare un messaggio di fiducia a tutti i lavoratori e al Paese”.
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“Dopo quattordici mesi dalla scadenza e quaranta ore di
sciopero, ci troviamo in un momento cruciale per il
rinnovo del contratto nazionale. Ora bisogna accelerare
la trattativa ed entrare nel merito partendo dalla nostra
piattaforma per arrivare, nel più breve tempo possibile,
al rinnovo. 

Riteniamo positiva la volontà di Federmeccanica e
Assistal di trattare, si passi quindi dalle parole ai fatti. In
una situazione di forte incertezza, con crisi, guerre, dazi,
inflazione record che erode i salari, consumi fermi, i
lavoratori e le imprese hanno bisogno di risposte
concrete, urgenti ed efficaci. Siamo pronti a trattare
ogni giorno per rinnovare il contratto nel più breve tempo
possibile” così Rocco Palombella, Segretario Generale
Uilm.

“Il salario è un elemento centrale della nostra
piattaforma e bisogna trovare l’accordo su un aumento
che vada oltre l’Ipca - spiega il leader Uilm - per ridare il
giusto potere d’acquisto ai lavoratori e nuovo slancio alle
imprese”.


